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 PREMESSA 

La presente relazione, costituente parte del progetto esecutivo, individua la qualità e le caratteristiche 
dei materiali da impiegare nelle opere strutturali in conglomerato cementizio armato previste  nel 
nuovo manufatto di grigliatura da realizzarsi sul Canale Scolmatore di Nord Ovest (C.S.N.O) , in 
Comune di Cisliano (MI). 
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 NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

 

I lavori saranno eseguiti in accordo, ma non limitatamente, alla seguente normativa: 

 Decreto Ministeriale del 17/01/18 “Aggiornamento delle Norme Tecniche per le 
Costruzioni”(NTC 2018). 

 Circolare Consiglio Superiore Lavori Pubblici n° 7 in data 21 Gennaio 2019 di istruzioni della 
NTC 2018. 

 ASTM DII43-81 "Standard Test Method for piles under static and compressive load". 

 DIN 4150 
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 QUALITA’ E DOSATURA DEI MATERIALI 

In conformità alle disposizioni regolamentari vigenti indicate in precedenza si è previsto l’utilizzo dei  
materiali illustrati nei punti precedenti.  
 

3.1 Calcestruzzo. Norme generali 

Il calcestruzzo di cui si prevede l’utilizzo sarà di tipo normale avente massa volumica, dopo 
essiccazione, compresa tra 2.000 e 2.600 kg/m3. 
Trattandosi di calcestruzzi a “prestazione garantita”, (UNI EN 206-1), dovranno essere rispettate le 
relative prescrizioni relative alla composizione ed alle caratteristiche del conglomerato fresco ed 
indurito. 
Per i soli calcestruzzi di sottofondazione ( “magroni”) è possibile utilizzare miscele a dosaggio con 
Rck ≥15 N/mm2. 
 

3.2 Durabilità 

Considerata la collocazione delle opere e le sue caratteristiche costruttive, nonchè la situazione 
ambientale nella quale si troverà ad operare  si ritiene di assegnare al conglomerato ai sensi delle 
norme UNI 11104 e UNI EN 206-1 la classe di esposizione XC2, corrispondente ad un ambiente di 
esposizione del tipo bagnato, raramente secco, con rapporto massimo acqua/cemento di 0,60 e 
dosaggio minimo di cemento pari a 300 kg/m3. 
 

3.3 Classe di consistenza 

Saranno utilizzabili calcestruzzi con le seguenti classi di consistenza misurata con la prova di 
abbassamento con il cono di Abrams, secondo la norma UNI EN 12350-2: 

- S2, per getto di magroni o con particolare pendenza; 
- S3 e S4 per calcestruzzo pompabile per muri,  fondazioni , solai e platee. 

 

3.4 Aggregati di inerti 

Gli aggregati normali devono avere i requisiti richiesti dal D.M. 17.01.2018. Essi saranno classificati, 
lavati, testati e dovranno recare la marcatura CE ai sensi di legge. 

Valgono i requisiti generali indicati al punto 11.2.9.2 del D.M. 17.01.2018 dalle norme UNI EN 12620. 
La sabbia dovrà essere priva di sostanze organiche, terrose o argillose. La sabbia naturale o artificiale 
deve risultare bene assortita in grossezza e costituita di grani resistenti, non provenienti da roccia 
decomposta o gessosa. 

La ghiaia dovrà essere formata da elementi resistenti inalterabili all'aria, all'acqua ed al gelo; gli 
elementi dovranno essere pulitissimi, esenti da cloruri e da materie polverulente, terrose, organiche, 
friabili o comunque eterogenee; dovranno escludersi dall'impiego elementi a forma di ago o di 
piastrelle. 

Qualora invece della ghiaia si adoperi pietrisco, questo dovrà pervenire dalla frantumazione di rocce 
silicee-basaltiche, porfiriche, granitiche o calcaree che presentino, in generale, i requisiti prescritti per 
la ghiaia di cui al precedente punto. È vietato l'impiego di pietrisco che provenga dalla frantumazione 
di scaglie o di residui di cave. 
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In genere si prevede una classe di pietrisco 12-20 mm. Ad ogni modo la dimensione massima della 
ghiaia o del pietrisco dovrà essere commisurata, per l'assestamento del getto, ai vuoti tra le armature 
e tra casseri ed armature. 

L’impiego di classi di pietrisco di dimensioni superiori presuppone la preventiva approvazione da parte 
della DL. La distribuzione granulometrica degli inerti dovrà essere adeguata alla particolare 
destinazione del getto ed al procedimento di posa in opera del conglomerato. 
 

3.5 Cementi 

Per i cementi valgono tutte le prescrizioni della Norma UNI EN 197-1. Per i test di conformità si farà 
riferimento alle UNI EN 196 “Metodi di prova dei cementi” nonché alle seguenti Norme: 
 UNI 10397 Cementi. Determinazione della calce solubilizzata nei cementi per dilavamento con 

acqua distillata. 
 UNI EN 197-2 Cemento - Valutazione della conformità. 

I cementi e gli agglomeranti cementizi in polvere debbono essere forniti alternativamente: 
 in sacchi sigillati; 
 in imballaggi speciali a chiusura automatica a valvola che non possono essere aperti senza 

lacerazione; 

Se i leganti idraulici sono forniti in sacchi sigillati, essi dovranno essere del peso di 25 kg. Il sigillo 
deve portare impresso in modo indelebile il nome della ditta fabbricante e del relativo stabilimento 
nonché la specie del legante. 

Deve essere inoltre fissato al sacco, a mezzo del sigillo, un cartellino resistente sul quale saranno 
indicati con caratteri a stampa chiari e indelebili: 
 la qualità del legante; 
 lo stabilimento produttore; 
 la quantità d’acqua per la malta normale; 
 le resistenze minime a trazione e a compressione dopo 28 giorni di stagionatura dei provini. 

Se i leganti sono forniti in imballaggi speciali a chiusura automatica a valvola che non possono essere 
aperti senza lacerazione, le indicazioni di cui sopra debbono essere stampate a grandi caratteri sugli 
imballaggi stessi. 

I sacchi debbono essere in perfetto stato di conservazione; se l’imballaggio fosse comunque 
manomesso o il prodotto avariato, la merce può essere rifiutata. 

Se i leganti sono forniti alla rinfusa, la provenienza e la qualità degli stessi dovranno essere dichiarate 
con documenti di accompagnamento della merce. La qualità potrà essere accertata mediante prelievo 
di campioni e loro analisi. 

Come richiesto dalla Legge 26.05.1965 n. 595 (ed ai successivi D.M. del 30 agosto 1972 e del 3 
giugno 1968), per l’accertamento dei requisiti d’accettazione dei cementi, degli agglomerati cementizi 
e delle calci idrauliche in polvere, le prove debbono essere eseguite su materiale proveniente da un 
campione originario di almeno 50 kg di legante prelevato da dieci sacchi per ogni partita di mille sacchi 
o frazione. In caso di contestazione sull’omogeneità del prodotto, saranno prelevati in contraddittorio, 
e per ogni mille sacchi, altri due sacchi, e sul campione prelevato da ciascuno di essi verranno ripetute 
le prove normali. 
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Qualora tutte le parti non fossero presenti, la campionatura dovrà avvenire alla presenza di un notaio 
o di un ufficiale giudiziario. Per le forniture di leganti alla rinfusa, la campionatura per le prove sarà 
effettuata all’atto della consegna, in contraddittorio fra le parti, mediante il prelievo di un campione 
medio in ragione di 10 kg per ogni 50 tonnellate o frazione. 

Il campione per le prove sulle calci idrauliche naturali in zolle deve essere di 50 kg per ogni 10 
tonnellate di calce, e deve essere preso con la pala da diversi punti del mucchio. 

Come richiesto dalla Legge 26.05.1965 n. 595 (ed ai successivi D.M. del 30 agosto 1972 e del 3 
giugno 1968) l’attestato di conformità autorizza il produttore ad apporre il marchio di conformità 
sull’imballaggio e sulla documentazione di accompagnamento relativa al cemento certificato. Il 
marchio di conformità e costituito dal simbolo dell’organismo abilitato seguito da: 
 nome del produttore e della fabbrica ed eventualmente del loro marchio o dei marchi di 

identificazione; 
 ultime due cifre dell’anno nel quale e stato apposto il marchio di conformità; 
 numero dell’attestato di conformità; 
 estremi del decreto. 
 denominazione normalizzata del cemento composta da: a) il simbolo CEM che significa cemento 

rispondente alle specifiche europee; b) il tipo vale a dire I, II, III, IV o V; c) la classe di resistenza 
espressa in N/mm2; d) la lettera R quando sono dotati di una elevata resistenza iniziale;  

Ogni altra dicitura e preventivamente sottoposta all’approvazione dell’organismo abilitato. 
 

3.6 Acqua  

L'acqua, che dovrà essere fornita dall'Appaltatore, avrà i requisiti prescritti nel punto 11.2.9.5 del D.M. 
17.01.2018 e sarà conforme alla UNI EN 1008. 

L'Appaltatore avrà l'obbligo di controllare le caratteristiche dell'acqua, che dovrà essere limpida, 
incolore, inodore. Essa dovrà essere controllata per escludere presenze non ammissibili di cloruri e 
fosfati. 

Non potranno essere impiegate acque di rifiuto, anche se limpide, provenienti da fabbriche chimiche, 
da aziende di prodotti alimentari, da concerie o di altre aziende industriali. È vietato inoltre l'impiego 
di acque piovane.  

Nella determinazione della quantità d'acqua per l'impasto dovrà essere tenuto conto anche di quella 
contenuta negli inerti; pertanto dovrà essere controllata l'umidità degli inerti e dedurre l'acqua 
risultante dalla quantità totale calcolata per l'impasto.  
Dovranno essere effettuati preliminarmente i test di conformità sulle caratteristiche delle acque 
impiegate, tali test dovranno essere ripetuti a cadenza periodica da concordare con la DL durante i 
lavori. 
 

3.7 Aggiunte e Additivi 

Nei calcestruzzi e’ ammesso l’impiego di aggiunte, in particolare di ceneri volanti, loppe granulate 
d’altoforno e fumi di silice, purché non ne vengano modificate negativamente le caratteristiche 
prestazionali. 
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Le ceneri volanti devono soddisfare i requisiti della norma europea armonizzata UNI EN 450-1. Per 
quanto riguarda l’impiego si potrà fare utile riferimento ai criteri stabiliti dalle norme UNI EN 206-
1:2006 ed UNI 11104:2004. 

I fumi di silice devono soddisfare i requisiti della norma europea armonizzata UNI EN 13263-1. 

Durante la preparazione dell'impasto possono essere utilizzati additivi allo scopo di migliorare le 
caratteristiche del calcestruzzo. 

La dosatura e, più in generale, le modalità di impiego di questi prodotti devono essere accuratamente 
controllate, per evitare di ottenere risultati inadeguati se non addirittura effetti negativi. L’Appaltatore 
deve comunque sempre ottenere l’approvazione da parte della DL. 

Per qualsiasi tipo di additivo il produttore dovrà operare in conformità alle ISO 9001 e nei casi richiesti 
dalla Direzione Lavori egli dovrà produrre, quale specifica documentazione, la spettrografia dell’analisi 
a raggi infrarossi che attesti la corrispondenza del prodotto alle specifiche dichiarate in fase di 
adozione dell’additivo nella messa a punto del mix design approvato. 

Gli additivi sono distinti e classificati dalla norma UNI EN 934-2. 

Additivi fluidificanti e superfluidificanti 

Al fine di ottenere il corretto rapporto a/c e la adeguata lavorabilità si potranno impiegare nel 
calcestruzzo additivi superfluidificanti conformi alla norma UNI EN 934-2, sia per quanto riguarda le 
caratteristiche chimico fisiche che quelle prestazionali. 

Il dosaggio degli additivi dovrà essere conforme a quello dichiarato dalle schede tecniche del 
produttore. Nel caso in cui una miscela richieda un dosaggio superiore a tali limiti per garantire le 
prestazioni richieste sino allo scarico della betoniera, si dovrà passare all’impiego di un additivo con 
prestazioni superiori, per evitare problemi di segregazione ed influenzare i tempi di presa del 
calcestruzzo. 

Additivi aeranti 

In caso di conglomerati cementizi per la realizzazione di opere soggette a cicli di gelo e disgelo si 
potranno utilizzare specifici additivi aeranti al fine di garantire il rispetto delle prescrizioni norma 
relative al contenuto di area occlusa. 

Additivi ritardanti 

Additivi ritardanti potranno essere eccezionalmente utilizzati, previa idonea qualifica e preventiva 
approvazione da parte della DL, nei seguenti casi: 

-particolari opere che necessitino di getti continui e prolungati, al fine di garantire la loro corretta 
monoliticità; 

      -getti in particolari condizioni climatiche. 
 

3.8 Calcestruzzo. Norme specifiche 

Nelle opere di conglomerato cementizio semplice o armato dovrà essere impiegato esclusivamente 
calcestruzzo ordinario a prestazione garantita come definito nella norma UNI EN 206-1 cui il 
calcestruzzo deve quindi essere conforme.  
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Il contenuto di cloruri, espresso come percentuale di ioni cloruro rispetto alla massa di cemento, non 
deve superare i valori limite stabiliti dalla UNI EN 206-1:2006 in funzione del tipo di armatura adottata.  

L’Appaltatore può utilizzare degli additivi previa autorizzazione della DL. 

Il calcestruzzo potrà provenire già preconfezionato da appositi fornitori qualificati e notificati alla DL, 
oppure da centrali di betonaggio dell’Appaltatore, anch’esse qualificate preliminarmente ai sensi di 
legge; preliminarmente alle operazioni di getto verrà effettuato uno studio per la progettazione del mix 
design da impiegare per il confezionamento del calcestruzzo. Tale studio verrà sottoposto alla DL per 
l'accettazione con congruo anticipo rispetto all'inizio dei getti. 

Il calcestruzzo sarà confezionato da apposita centrale di preparazione atta al dosaggio e peso dei 
componenti, alla loro corretta miscelazione con il legante e l'acqua di impasto. 

Le prestazioni del calcestruzzo dovranno rispondere alle prescrizioni delle norme UNI EN 206-1. 

Il calcestruzzo sarà fornito a prestazione garantita e dovrà corrispondere ai requisiti di resistenza e 
durabilità previsti in progetto, in precedenza riportati. 

I prodotti commerciali che l’Appaltatore si propone di usare saranno sottoposti all'esame preventivo 
della DL per l'approvazione. 

I mezzi di trasporto del conglomerato cementizio dal luogo di confezionamento a quello di impiego 
saranno tali da evitare segregazione dei componenti e la perdita di lavorabilità dell’impasto. 

È comunque espressamente vietata l’aggiunta di acqua all’impasto dopo l’uscita dell’autobetoniera 
dall’impianto di betonaggio. 

Ogni carico di conglomerato cementizio, qualora proveniente da impianti di preconfezionamento 
esterni ed autorizzati, sarà accompagnato da una bolla indicante: 
 la data e l'ora di confezionamento; 
 la classe di resistenza caratteristica (Rck) del conglomerato; 
 la classe, il tipo e il dosaggio di cemento;  
 la classe di lavorabilità; 
 il tipo di additivi impiegati; 
 i requisiti relativi alla classe di esposizione; 
 i metri cubi trasportati. 
 

3.9 Caratteristiche meccaniche di progetto del calcestruzzo 

Classse NTC 2018 (EC2-UNI EN 206-1:2006) C 28/35 
 
Rck≥35vMPa 
Classe di esposizione XC4 ( UNI EN 206-1 UNI 11104) 
Rapporto a/c max 0,60 
Dosaggio minimo cemento 300 kg/m3 
Classe di consistenza S3/S4 ( UNI 9418) 
Diametro massimo aggregato 25 mm 
Copriferro C ≥40 mm 
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3.10 Prove di accettazione in cantiere 

 Controlli in corso d’opera 

Tutti i calcestruzzi dovranno essere sottoposti a Controllo di Produzione sotto la responsabilità del 
produttore del calcestruzzo in accordo con la Norma UNI EN 206-1:2006. Il Controllo di Produzione 
include: 
 scelta dei materiali; 
 progetto delle miscele di calcestruzzo; 
 produzione del calcestruzzo; 
 ispezioni e prove; 
 utilizzo delle prove effettuate sui materiali componenti, sul calcestruzzo allo stato fresco e indurito 

e sulle apparecchiature; 
 ispezione dei mezzi utilizzati per il trasporto del calcestruzzo fresco; 
 controllo di conformità; 

L’Appaltatore dovrà attrezzarsi in cantiere per il prelievo, la conservazione e le prove sul calcestruzzo 
per accertare in qualsiasi momento, a richiesta della Direzione Lavori, le caratteristiche di qualità e la 
dosatura. Il cantiere deve allestire un locale adibito a laboratorio con l’attrezzatura minima necessaria 
alla determinazione della consistenza (cono di Abrams); confezione dei cubetti (cubiere ed eventuale 
idoneo vibratore); ambiente per la corretta stagionatura dei provini. Si raccomanda inoltre di disporre 
di un laboratorio in zona dove svolgere le prove non ufficiali (controlli di accettazione), attrezzato 
anche per l’analisi del contenuto di aria nel calcestruzzo fresco (porosimetro) e massa volumica. 

L'Appaltatore dovrà provvedere ad eseguire qualsiasi prova sui materiali che la DL riterrà opportuno 
richiedere e dovrà comunque provvedere alla certificazione dei materiali impiegati presso Istituti di 
Prova che gli saranno indicati dalla DL. 

Controlli di qualità del calcestruzzo 

Il controllo di qualità, cosi come descritto più avanti, consente di verificare nelle diverse fasi esecutive 
la produzione del conglomerato cementizio, garantendone cosi la conformità alle prescrizioni di 
progetto. 

Per i controlli di conformità sui calcestruzzi valgono le disposizioni della UNI EN 206-1:2006. Il 
controllo deve articolarsi nelle seguenti fasi: 

a) Studio preliminare di qualificazione 

Consiste nella verifica della qualità della miscela e dei componenti del conglomerato cementizio: 
aggregati (UNI 8520/2); cementi (UNI EN 197-1); acque ed additivi e si esplica attraverso il 
confezionamento di miscele sperimentali che permettono di accertare la possibilità di produrre 
conglomerati conformi alle prescrizioni di progetto: classe di resistenza e classe di consistenza e 
rigidezza. Tali controlli sono da considerarsi cogenti ed inderogabili. Valgono inoltre le prescrizioni 
della UNI EN 206-1:2006 in merito alle prove iniziali da effettuare sui materiali componenti il 
calcestruzzo nonché sulle apparecchiature e procedure utilizzate per il processo di produzione. La 
Norma stabilisce criteri, scopi e la frequenza minima di ciascun controllo. 

b) Controllo di accettazione (parte 11.2.5 del D.M. 17.01.2018). 
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Il Direttore dei Lavori ha l’obbligo di eseguire controlli sistematici in corso d’opera per verificare la 
conformità delle caratteristiche del calcestruzzo messo in opera rispetto a quello stabilito dal progetto 
e sperimentalmente verificato in sede di valutazione preliminare. Valgono inoltre le prescrizioni della 
UNI EN 206-1:2006 in merito ai controlli del processo di produzione inclusi i controlli di conformità. 

c) Prove complementari (parte 11.2.2 del D.M. 17.01.2018). 

Comprende tutta l’attività sperimentale che la Direzione Lavori può avviare in presenza di procedure 
particolari di produzione o ove necessario, ad integrazione delle precedenti prove. 

Controlli e prove sul calcestruzzo fresco 

Durante lo svolgimento delle opere saranno eseguite una serie di prove in cantiere al fine di verificare 
che la qualità dei materiali forniti siano corrispondenti alle prescrizioni richieste per il conglomerato 
cementizio fresco. Quanto di seguito elencato viene considerato meramente indicativo, essendo 
responsabilità del D.L. stabilire la frequenza dei controlli. La frequenza prevista é: 
 n.1 prova di abbassamento al cono o Slump Test per ogni 10 betoniere che arrivano in cantiere 

oppure per ogni 10m3 di cls da impianto di betonaggio in cantiere; 
 n.1 prova di spandimento per ogni 1000 m3 di getto. 

La prova del cono di Abrams o slump-test (in accordo con UNI EN 12350-2:2001: Prova sul 
calcestruzzo fresco - Prova di abbassamento al cono) ha lo scopo di valutare la plasticità, e quindi la 
lavorabilità, del calcestruzzo. La norma UNI EN 12350-2:2001 in base all’abbassamento del cono 
distingue 5 classi di consistenza del calcestruzzo. 
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Il controllo di accettazione del calcestruzzo in cantiere viene eseguito prelevando dei cubetti di cls con 
spigolo pari a 150 mm. Ogni prelievo corrisponde a 2 cubetti. 

Per ogni tipologia di miscela omogenea è necessario eseguire dei controlli di tipo A o B a secondo 
del quantitativo totale di cls che viene messo in opera; in particolare è necessario eseguire: 
 Controlli di tipo A per quantitativi di miscela omogenea non superiori a 300 m3; 
 Controlli di tipo B per quantitativi di miscela omogenea superiori a 1500 m3. 

Un prelievo dovrà essere eseguito ogni 100 m3 di cls messo in opera e comunque per ogni giorno di 
getto. La stagionatura dei provini deve avvenire in accordo con UNI EN 12390-2. 

Il prelievo da parte dell’Appaltatore dei provini per il controllo di accettazione va eseguito alla presenza 
e sotto il controllo della DL o di un tecnico di sua fiducia. La DL dovrà inoltre curare, mediante sigle, 
etichettature indelebili, ecc., che i provini inviati per le prove ai Laboratori Ufficiali siano effettivamente 
quelli prelevati alla presenza sua o del tecnico di sua fiducia. La domanda di prove al Laboratorio 
Ufficiale dovrà essere sottoscritta dalla Direzione Lavori e dovrà contenere precise indicazioni sulla 
posizione delle strutture interessate da ciascun prelievo. 
 

3.11 Acciaio d’armatura 

L’acciaio da utilizzare deve provenire da uno stabilimento qualificato e deve essere controllato in 
stabilimento secondo le procedure descritte dalle norme tecniche NTC 2018 par. 11.3. 
E’ previsto l’utilizzo di barre d’armatura B 450 C. 

Criteri di accettazione delle armature 

Controlli sulle barre di armatura  

Non saranno ammesse barre d’armature eccessivamente ossidate, corrose, recanti difetti superficiali 
che ne riducano la resistenza o ricoperte da sostanze che possono ridurne sensibilmente l'aderenza 
al conglomerato. 

I controlli sulle barre di armatura si effettueranno secondo quanto disposto dai punti 11.3.2.10 e 
11.3.2.11 del D.M. 17.01.2018 ed in accordo con UNI EN 15360 e UNI ENV 10080. 

Prove preliminari su tondi in acciaio 

Come per le opere in conglomerato, anche le prove preliminari sui tondi di acciaio dovranno essere 
effettuate con opportuno anticipo rispetto all'inizio dell'esecuzione delle strutture. 

Prelievo dei tondi in acciaio 

Il prelievo dei tondi in acciaio e le prove dovranno essere effettuati secondo le prescrizioni delle norme 
relative. Si precisa che la DL potrà disporre il prelievo dei tondi ad ogni arrivo in cantiere di ciascuna 
partita di acciaio, prescindendo dall'entità della partita stessa.  

Certificati del produttore 

Dovranno essere esibiti i certificati di produzione per ogni partita di fornitura.  

Modalità di prelievo e metodi di prova 
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Occorre fare riferimento al D.M. 17.01.2018. Il prelievo dei campioni e le prove saranno effettuati 
secondo la norma UNI ENV 10080, salvo quanto stabilito ai punti 11.3.2.10 e 11.3.2.11 dello stesso  
D.M. 17.01.2018, per quanto riguarda la determinazione dei valori delle tensioni di snervamento e 
rottura fy e ft e l’allungamento Agt. 

Controlli in stabilimento 

I produttori di barre lisce e ad aderenza migliorata, di fili trafilati, di reti e di tralicci elettrosaldati 
debbono sottoporre la propria produzione, presso i propri stabilimenti, a controlli di carattere statistico 
secondo le modalità indicate nei punti 11.3.2.10 e 11.3.2.11 del D.M. 17.01.2018.Queste prevedono 
che i valori fy, ft e Agt e, per barre e fili ad aderenza migliorata l’indice di aderenza, soddisfino i limiti 
e le prescrizioni contenute nel citato D.M. 17.01.2018. 

Tutte le forniture di acciaio, per le quali non sussista l’obbligo della Marcatura CE, devono essere 
accompagnate da una copia dell’attestato di qualificazione del Servizio Tecnico Centrale. L’attestato 
può essere utilizzato senza limitazione di tempo.  

Controlli in cantiere o nel luogo di lavorazione delle barre 

I controlli sono obbligatori, devono essere effettuati entro 30 giorni dalla data di consegna del 
materiale e devono essere campionati, nell’ambito di ciascun lotto di spedizione, con le medesime 
modalità contemplate nelle prove a carattere statistico di cui al punto 11.3.2.10.1.2 del  D.M. 
17.01.2018 in ragione di 3 spezzoni, marchiati, di uno stesso diametro, scelto entro ciascun lotto, 
sempre che il marchio e la documentazione di accompagnamento dimostrino la provenienza del 
materiale da uno stesso stabilimento. In caso contrario i controlli devono essere estesi ai lotti 
provenienti da altri stabilimenti.  

Qualora il risultato non sia conforme a quello dichiarato dal produttore, la DL disporrà la ripetizione 
della prova su tre ulteriori campioni diametro nel lotto consegnato.  

Se un risultato e’ minore del valore, sia il provino che il metodo di prova devono essere esaminati 
attentamente. Se nel provino e presente un difetto o si ha ragione di credere che si sia verificato un 
errore durante la prova, il risultato della prova stessa deve essere ignorato. In questo caso occorrerà 
prelevare un ulteriore (singolo) provino. 

Se i tre risultati validi della prova sono maggiori o uguali del prescritto valore di accettazione, il lotto 
consegnato deve essere considerato conforme. 

Se i criteri sopra riportati non sono soddisfatti, 10 ulteriori provini devono essere prelevati da prodotti 
diversi del lotto in presenza del produttore o suo rappresentante che potrà anche assistere 
all’esecuzione delle prove presso un laboratorio di cui all’art. 59 del DPR n. 380/2001. 

Il lotto deve essere considerato conforme se la media dei risultati sui 10 ulteriori provini e maggiore 
del valore caratteristico e i singoli valori sono compresi tra il valore minimo e il valore massimo 
secondo quanto sopra riportato. 

In caso contrario il lotto deve essere respinto e il risultato segnalato al Servizio Tecnico Centrale. 

Per ulteriori informazioni sui controlli di accettazione in cantiere e sui certificati emessi dai laboratori, 
si fa riferimento al punto 11.3.2.10.4 del D.M. 17.01.2018.  
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Marchiatura per identificazione 

Tutti i produttori di barre lisce o ad aderenza migliorata, di fili, di reti e di tralicci devono procedere ad 
una marchiatura del prodotto fornito, dalla quale risulti, in modo inequivocabile, il riferimento 
all’Azienda produttrice, allo Stabilimento, al tipo di acciaio ed alla sua eventuale saldabilità di cui al 
punto 11.3.1.4 del D.M. 17.01.2018. 

Rilevazione del copriferro, posizione e diametro dei ferri 

L’armatura resistente deve essere protetta da un adeguato ricoprimento di calcestruzzo. Gli elementi 
strutturali sono stati verificati allo stato limite di fessurazione secondo il punto 4.1.2.2.4 del D.M. 
17.01.2018. 

Al fine della protezione delle armature dalla corrosione, lo strato di ricoprimento di calcestruzzo 
(copriferro) è stato dimensionato in funzione dell’aggressività dell’ambiente e della sensibilità delle 
armature alla corrosione, tenendo anche conto delle tolleranze di posa delle armature. 

Per consentire un omogeneo getto del calcestruzzo, il copriferro e l’interferro delle armature sono stati 
rapportati alla dimensione massima degli inerti impiegati. 

Il copriferro e l’interferro delle armature sono stati dimensionati anche con riferimento al necessario 
sviluppo delle tensioni di aderenza con il calcestruzzo. 

L’eventuale rilevazione dei ferri d’armatura, per particolari opere strutturali esistenti, dovrà essere 
effettuata mediante apposita strumentazione. Il valore del copriferro e’ stimato in funzione dell’entità 
dell’assorbimento elettromagnetico mediante la lettura di un apposito diagramma di correlazione, in 
dotazione allo strumento, noto di già il diametro della barra d’acciaio o determinandolo come 
appresso. Per maggiore sicurezza e’ consigliabile ripetere la prova utilizzano un altro spessore. La 
precisione della tecnica e’ stimata in circa il 10%. 
 
 
 
 
 

 
 

 
 

. 
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3.12 Modalità di messa in opera del calcestruzzo 

Confezionamento del calcestruzzo 

Il conglomerato cementizio adoperato per l’esecuzione di opere di qualsiasi genere, sia in fondazione 
sia in elevazione, dovrà essere confezionato secondo le prescrizioni della normativa vigente e 
comunque sempre con mezzi meccanici. Per tutti i getti a vista dovrà essere utilizzato lo stesso tipo 
di cemento. 

La confezione del calcestruzzo potrà avvenire in cantiere o presso impianti di preconfezionamento. In 
ogni caso l’impianto di betonaggio dovrà avere potenzialità di produzione adeguata all’entità delle 
opere da eseguire secondo quanto indicato dal programma dei lavori. 

L’impianto di betonaggio, se installato in cantiere, dovrà essere di tipo centralizzato automatico o 
semiautomatico e dovrà avere le seguenti caratteristiche: 
 dosaggio degli inerti e del cemento a peso, a mezzo di bilance indipendenti tra loro con tolleranza 

del 1% sul peso del cemento e del 5% sul peso degli inerti; 
 dosaggio dell’acqua a peso oppure a volume, con tolleranza del rapporto acqua/cemento del 3% 

tenendo conto anche dell’umidità degli inerti; 
 divisione degli inerti in almeno due classi granulometriche. 

Nel caso l’Impresa dovesse avvalersi di un impianto esterno di preconfezionamento, ha l’obbligo di 
segnalare alla Direzione Lavori, per preventiva autorizzazione, l’impianto stesso. 

E fatto comunque obbligo di servirsi di preconfezionatore certificato ai sensi della UNI EN ISO 9000. 
Il trasporto del calcestruzzo fresco dall’impianto di betonaggio alla zona del getto deve avvenire nel 
più breve tempo possibile e mediante sistemi che evitino separazione e perdita di materiale e che 
assicurino un approvvigionamento continuo del calcestruzzo. La distanza dell’impianto di betonaggio 
dal cantiere non deve comunque superare i 40 km. 

Particolare cura sarà rivolta al controllo delle perdite d’acqua per evaporazione durante il trasporto a 
mezzo di autobetoniere: a questo scopo si controllerà la consistenza e plasticità del calcestruzzo con 
prelievi periodici, a giudizio della Direzione Lavori. È vietata l’aggiunta di acqua nell’autobetoniera o 
in cantiere durante l’esecuzione dei lavori. 

Nel caso di calcestruzzo preconfezionato saranno in particolare da osservare le modalità operative di 
controllo previste dalla UNI EN 206-1:2006. 

Verifica armature prime del getto 

La DL ispezionerà l’armatura prima del getto del conglomerato, per verificarne la corretta posa in 
opera. Prima di procedere al getto del conglomerato, oltre a verificare che l'armatura corrisponda 
esattamente alle indicazioni di progetto, dovrà essere accertato anche che l'armatura stessa 
corrisponda a quanto prescritto nei riguardi delle giunzioni, dei ripiegamenti, dello sfalsamento delle 
interruzioni, dell'interferro, del copriferro, delle staffature, ecc. Dovrà infine essere accertato che le 
legature e il fissaggio delle armature siano tali da garantire l'invariabilità della posizione delle barre 
durante il getto, la battitura o la vibrazione del conglomerato. 
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Pulizia preventiva dei casseri 

Prima di effettuare il getto dovrà essere controllata la perfetta pulizia delle pareti interne dei casseri. 
Una particolare cura dovrà essere rivolta, nei pilastri, al controllo ed alla pulizia del fondo, che 
verranno effettuati attraverso uno sportello lasciato nei casseri al piede dei pilastri stessi. 

I casseri in legno, specialmente nella stagione estiva, dovranno essere moderatamente bagnati; cosi 
dicasi per ogni altro elemento suscettibile di assorbire acqua, con il quale il conglomerato dovrà venire 
a contatto. Prima di effettuare il getto, si dovrà verificare che non vi sia acqua o ghiaccio all’interno 
dei casseri. 

Sollevamento, trasporto e messa in opera del calcestruzzo 

Se per il sollevamento e il trasporto del conglomerato venisse adoperata la benna, od altro distributore 
meccanico, nello scarico e nella lavorazione del conglomerato nei casseri dovrà essere controllato 
che i componenti dell'impasto restino distribuiti omogeneamente nell'insieme evitando ogni fenomeno, 
anche localizzato, di segregazione. 

Il calcestruzzo non dovrà essere gettato lungo un piano inclinato né in mucchi di forma conica, né da 
altezze eccessive, curando che la cassaforma non venga spruzzata di malta durante l'operazione di 
getto. Occorre evitare che l’acqua di lavaggio delle canale o pompe vada ad interferire col getto. 

In ogni caso l'Appaltatore dovrà concordare con la DL tutte le modalità di realizzazione della 
cassaforma, della collocazione delle eventuali aste profilate per la realizzazione di scuretti e smussi, 
delle operazioni di getto e di disarmo al fine di ottenere i migliori risultati. 

Getto del calcestruzzo 

Nella esecuzione di tutti i calcestruzzi ma in particolare per quelli a vista, la omogeneità del 
conglomerato dovrà essere ben curata; il getto non potrà avvenire per caduta libera ma il calcestruzzo 
andrà convogliato all'interno di un tubo. Contemporaneamente al procedere del getto si dovrà 
provvedere all'accurata costipazione e vibratura dello stesso. Dovranno essere impiegati vibratori ad 
immersione cilindrici, oppure a lama nel caso ci siano ferri di armatura molto ravvicinati. In caso di 
utilizzo di rete di armatura, questa verrà disposta a profondità della superficie finita pari a un terzo 
dello spessore del solaio ed in ogni caso non maggiore di 80 mm.  

Nella posa della rete si dovrà avere l'avvertenza che i pannelli non siano deformati, in modo che venga 
rispettato un piano di posa orizzontale, e che siano disposti cavalletti metallici di distanziamento che 
impediscano alla rete di affondare nel calcestruzzo. Vibratori da applicare ai casseri saranno usati 
solo nell'impossibilità di usare i vibratori ad immersione. 

Le riprese di getto saranno di regola evitate; qualora si rendessero necessarie, tali riprese saranno 
preventivamente concordate con la Direzione Lavori, e saranno eseguite nelle zone di minore 
sollecitazione con giunti appositamente organizzati. All'atto della ripresa del getto si avrà cura di pulire 
perfettamente e di stendere la resina di ripresa appositamente prevista. 

Getti su strutture orizzontali 

Nel getto dovrà essere evitato che il conglomerato venga sbattuto contro i casseri. Lo spessore degli 
strati non dovrà essere superiore a 150 mm oppure, in caso di costipamento per vibrazione, altro 
conveniente spessore concordato con la DL. È vietata nel modo più assoluto l'aggiunta di acqua 
durante l'assestamento nei casseri. La pestonatura dovrà essere effettuata in direzione normale agli 
strati. In ogni caso il costipamento del conglomerato dovrà essere eseguito con la massima cura ed 
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essere proseguito fino alla eliminazione di ogni zona di vuoto, sia pur minima, fino a quando in 
superficie si sarà formato un velo d'acqua. 

Rifinitura superficiale delle solette 

La superficie delle solette, contemporaneamente al getto, dovrà essere tirata a staggia e passata al 
frattazzo grosso. 

Getti su strutture inclinate 

Quando il getto deve essere eseguito su superfici inclinate, esso dovrà essere effettuato dal basso 
verso l'alto posando il calcestruzzo senza generare scosse ai casseri, facendolo scorrere nella sua 
posizione definitiva mediante una breve vibratura. 

Qualora, a giudizio della Direzione Lavori, la pendenza della struttura e/o lo spessore dello strato lo 
richiedano, dovrà essere disposta una casseratura coprente i vari tratti gettati e costipati, così da 
evitare che il calcestruzzo, scivolando verso il basso, modifichi la forma stabilità. La casseratura di 
copertura dovrà essere posata a piccoli tratti, seguendo il getto del calcestruzzo. 
Riprese di getto 

L'Appaltatore dovrà prevedere il programma dei getti e la disposizione dei giunti di ripresa. I dettagli 
costruttivi ed i materiali da utilizzarsi saranno oggetto dell’approvazione della DL. Le riprese dei getti 
non previste dal progetto dovranno essere evitate il più possibile. Se si rendessero necessarie riprese 
accidentali, non previste dai disegni, esse dovranno essere eseguite, di regola, in senso pressoché 
normale alla direzione degli sforzi di compressione, ed escludendo le zone di massimo momento 
flettente. 

I giunti di costruzione dovranno essere sagomati a taglio e realizzati con lamiera striata tipo 
“Nervometal” o equivalente per la formazione di una chiave di taglio di profondità e spessore in 
accordo con i dettagli strutturali. Dall’interruzione del getto dovranno fuoriuscire i ferri di ripresa per le 
armature, il successivo getto sarà preceduto dalla spalmatura nella superficie del giunto di apposita 
resina per riprese di getto tipo Eporip Mapei o prodotto equivalente approvato dalla DL, applicata con 
le modalità prescritte dal produttore.  

Posizione e dettagli dei giunti di costruzione, non mostrati sui disegni strutturali, devono essere 
approvati dalla DL prima della loro realizzazione. In alternativa si potrà predisporre un apposito 
cassero fermagetto trattato preliminarmente con adeguato prodotto disarmante. Dopo aver rimosso il 
cassero, si dovrà preparare adeguatamente la superficie mediante pulitura con acqua pressurizzata 
senza danneggiare l’armatura. Per migliorare l’adesione tra il calcestruzzo indurito e quello fresco, si 
dovrà predisporre lungo le superfici di contatto un adesivo epossidico tipo Eporip Mapei o prodotto 
equivalente approvato dalla DL, applicato con le modalità prescritte dal produttore. 

Qualora, per motivate ed impreviste evenienze, avvenissero interruzioni dei getti difformi da quanto 
previsto, le riprese dovranno essere preventivamente autorizzate in modo esplicito dalla DL, annotate 
sul giornale dei lavori ed eseguite secondo le prescrizioni della DL.  

Vibratura del calcestruzzo 

La vibratura meccanica del conglomerato deve essere sempre effettuata dall’Appaltatore prestando 
particolare cura quando il rapporto acqua-cemento sia inferiore a 0,45. La vibratura meccanica non 
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potrà mai dare luogo a speciali compensi per il maggior d'impasto che la vibratura stessa impone di 
porre in opera.  

Qualora indispensabile, l'Appaltante potrà ordinare l'impiego successivo di vibratori ad immersione e 
di vibratori a parete. In questo caso l'Appaltatore fisserà le norme di impiego particolari per i vibratori 
a parete.  

L'Appaltatore dovrà eseguire prove preventive per determinare il raggio di azione dei vibratori ad 
immersione, e quindi le zone di conglomerato da vibrare di volta in volta, nonché la profondità di ogni 
singolo strato, profondità che non dovrà superare 400 mm tenendo presente che la frequenza di 
vibrazione e la lunghezza degli aghi deve essere in relazione alla granulometria degli inerti ed alla 
quantità di armature metalliche. I punti di vibratura dovranno essere disposti a maglia quadra od a 
quinconce con distanza compresa fra i 12/7 ed i 10/7 del raggio di azione dei vibratori.  

La vibratura dovrà interessare per almeno 100 mm lo strato precedente. Nell'inserire la vibratura 
dovranno comunque essere evitati anche minimi spostamenti dell'armatura metallica, scegliendo 
opportunamente il diametro delle teste di vibrazione. Qualora le armature metalliche fossero costituite 
da barre molto ravvicinate, la vibratura dovrà essere eseguita mediante vibratori e lama; le lame non 
dovranno avere lunghezza maggiore di 200 mm e la vibratura dovrà essere condotta da personale di 
provata esperienza in modo da evitare che la lama vibri in contatto con l'armatura metallica, poiché in 
tal caso il conglomerato verrebbe allontanato dalle armature stesse.  

I vibratori ad immersione dovranno avere frequenza compresa tra 8000 e 12000 vibrazioni al minuto; 
solo nel caso di conglomerato di cemento armato precompresso la frequenza dovrà essere compresa 
tra 12.000 e 22.000 vibrazioni al minuto. I vibratori dovranno essere immersi nel getto e ritirati 
lentamente così da evitare la formazione di vuoti; nei due percorsi la velocità media dovrà essere 
contenuta tra 8 e 10 centimetri al secondo. La profondità di ogni singolo strato dipenderà dalla potenza 
del vibratore e dalla dimensione dell'utensile e dovrà essere stabilità a seguito delle prove sopra 
previste. La vibratura dovrà proseguire uniformemente e senza soluzione di continuità cosi che l'intera 
massa risulti in maniera omogenea. La vibratura dovrà essere sospesa all'apparizione in superficie di 
un lieve strato di malta omogenea ricca d'acqua, poiché il prolungamento della vibratura oltre il 
necessario comporta la stratificazione dei costituenti il conglomerato. La buona esecuzione della 
vibratura potrà essere accertata, tra l'altro, dopo il disarmo esaminando le superfici a contatto con i 
casseri che non dovranno presentare vuoti e bolle dovuti a inclusione di aria o di acqua. 

Strato alla base dei getti insistenti direttamente sul terreno 

Il piano di posa delle fondazioni dovrà essere accuratamente spianato e compattato e deve essere 
visto ed approvato dalla DL prima del getto. Si dovrà curare di non permettere rimaneggiamenti al 
terreno, di allontanare le eventuali acque stagnanti e, prima delle opere di sottofondazione, si dovrà 
controllare che il piano non abbia subito deterioramenti soprattutto nel caso in cui lo scavo sia rimasto 
a lungo aperto. Il materiale non idoneo sarà rimosso e ripristinato con calcestruzzo non armato. 

Temperatura di posa in opera del conglomerato 

Se non altrimenti disposto con particolare autorizzazione scritta dell'Appaltatore è vietato porre in 
opera il calcestruzzo quando la temperatura scenda al di sotto di un livello che possa dar luogo a 
pericolo di gelo. I getti dovranno essere eseguiti a temperatura compresa tra 0 e 35 gradi. Le strutture 
saranno mantenute umide fino alla sufficiente maturazione del getto. 
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Nel caso di temperature diurne eccezionalmente elevate l'esecuzione dei getti dovrà essere limitata 
alle ore più fresche del mattino e della sera. Nel caso si rendesse la necessità di eseguire i getti di 
calcestruzzo in presenza di temperature al di fuori dei campi sopra descritti, l’Appaltatore dovrà 
proporre metodologie alternative che dovranno essere comunque preventivamente approvate dalla 
Direzione Lavori. 

Controllo della temperatura per getti massivi 

Si definiscono massivi i getti relativi ad opere di spessore maggiore o uguale a 1,00 m. Per i getti 
massivi dove è prevedibile lo sviluppo di notevole calore d’idratazione occorre evitare il rischio 
d’evaporazione dell’acqua nell’impasto con conseguente perdita di lavorabilità e formazione di 
fessurazioni in fase di stagionatura. L’Appaltatore presenterà con congruo anticipo il mix design della 
miscela proposta alla D.L., evidenziando le misure adottate per la riduzione dei calori di idratazione 
sviluppato in fase di presa del getto. 

Getti in periodo caldo  

Nel caso di esecuzione nel periodo caldo la limitazione della temperatura al momento del getto potrà 
ottenersi facendo in modo che le temperature dei singoli componenti vengano opportunamente 
limitate. Gli inerti non dovranno essere soggetti a insolazione diretta ma protetti e il cemento dovrà 
essere consegnato dalla cementeria con temperatura il più possibile vicina a quella ambientale. 

L’Appaltatore proporrà nella Dichiarazione di Metodo (Method Statement) le misure di mitigazione 
delle temperature dei singoli componenti, che attuerà previa approvazione della Direzione Lavori. 

Particolare cura dovrà essere posta nel coordinamento della tempistica esecutiva valutando 
opportunamente i tempi di trasporto dalla centrale di confezionamento, di stazionamento prima dei 
getti, dei tempi operativi dei getti stessi, ecc. Nella messa in opera l’altezza di getto non dovrà superare 
i 2 m onde evitare effetti di separazione dell’impasto con formazione di vespai, alveoli, ecc. 

Preferibilmente si utilizzeranno opportuni tubi getto per il convogliamento del calcestruzzo all’interno 
dei casseri. Relativamente alle modalità esecutive il tubo getto sarà disposto all’interno della struttura 
fino quasi a toccare il fondo del getto precedente. A mano a mano che il calcestruzzo verrà pompato, 
il tubo-getto verrà progressivamente sollevato.  

L’Appaltatore non potrà migliorare la lavorabilità dei calcestruzzi semplicemente incrementando il 
rapporto acqua cemento della miscela rispetto al valore approvato dalla DL. 

Disarmo 

Il disarmo non dovrà essere effettuato in corrispondenza dei picchi termici tenendo conto che la 
temperatura totale è data dalla temperatura di impasto sommata alla temperatura di idratazione, e 
comunque non prima che la differenza termica tra interno e superficie del calcestruzzo sia inferiore o 
uguale a 20 °C. 

Al disarmo i casseri verranno staccati di qualche centimetro dalla superficie e lasciati in tale posizione 
per qualche ora, per essere poi asportati. Nel periodo freddo il disarmo non potrà avvenire prima che 
sia raggiunta una resistenza superficiale di almeno 6 MPa. 
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Il disarmo deve avvenire solo quando il conglomerato ha raggiunto sufficiente resistenza per 
sopportare gli sforzi cui risulterà soggetto dopo il disarmo stesso. Il disarmo deve avvenire per gradi 
in modo da evitare urti ad azioni dinamiche in genere. 

Sarà cura dell'Appaltatore procedere a regolarizzare eventuali sbavature dei getti ed a eliminare 
eventuali fili di ferro che dovessero sporgere dalle superfici e che servivano per legare i casseri. 

Le operazioni di disarmo non potranno mai avvenire prima di 48 ore dal getto e non potranno avere 
inizio se non quando il conglomerato abbia raggiunto, a giudizio della DL, resistenza sufficiente a 
sopportare le tensioni cui sarà sottoposto dopo il disarmo senza deformazioni eccessive ed in 
sufficienti condizioni di sicurezza; ad ogni modo dovrà essere almeno quello risultante dalla seguente 
tabella: 
 per sponde dei casseri di tutti gli elementi: 3 giorni; 
 per armature di puntellazione di solette e travi: 28 giorni. 

Nelle stagioni eccezionalmente contrarie alla buona maturazione del conglomerato, il tempo prescritto 
per il disarmo dovrà essere convenientemente aumentato. La rimozione dei sostegni dei casseri dovrà 
essere eseguita progressivamente, senza urti e con sforzi puramente statici. La DL effettuerà un 
sopralluogo prima che abbiano inizio le operazioni di disarmo. 

Stagionatura 

Nel periodo caldo tutte le superfici esposte andranno protette dall’evaporazione superficiale dell’acqua 
mantenendole umide per almeno 36 ore dal getto mediante nebulizzazione di acqua, con tessuto non 
tessuto inumidito, teli di polietilene. Nel periodo freddo la stagionatura verrà effettuata, nei termini 
sopra esposti, impedendo una perdita di calore elevata rispetto alle parti interne del getto ([T superficie 
- nucleo ≤ 20°C) e contro gli effetti del gelo. 

Stagionatura e protezione da fessurazione superficiale 

La stagionatura delle strutture in calcestruzzo armato potrà essere favorita approntando accorgimenti 
per prevenire il prematuro essiccamento per effetto dell’irraggiamento solare e dell’azione dei venti, 
previa autorizzazione della DL, mediante copertura con teli di plastica, rivestimenti umidi, getti d’acqua 
nebulizzata sulla superficie, prodotti filmogeni per la protezione del calcestruzzo durante la 
maturazione e l’ultimo allungando i tempi del disarmo. I metodi predetti possono essere applicati sia 
separatamente o combinati. I metodi di stagionatura dovranno essere compatibili con il tipo di finitura 
superficiale richiesto (si faccia riferimento agli elaborati del progetto architettonico). 

I tempi di stagionatura potranno essere determinati con riferimento alla maturazione in base al grado 
di idratazione della miscela di calcestruzzo, agli usi locali, ecc. e dovranno comunque essere approvati 
dalla DL. Per le strutture in c.a. in cui non sono ammesse fessurazioni dovranno essere predisposti i 
necessari accorgimenti previsti dal progetto esecutivo o impartite dalla DL. Le fessurazioni superficiali 
dovute al calore che si genera nel calcestruzzo devono essere controllate mantenendo la differenza 
di temperatura tra il centro e la superficie del getto intorno ai 20°C. 

Maturazione naturale 

Le strutture in conglomerato dovranno essere mantenute umide fino a sufficiente maturazione; il 
periodo di innaffiamento dovrà essere tale da mantenere il conglomerato nello stato di umidità 
favorevole alla sua presa ed indurimento cosi da raggiungere in opera una resistenza almeno uguale 
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a quella dei campioni prelevati per il controllo; ad ogni modo tale periodo non dovrà essere inferiore 
a 10 giorni. 

Le strutture dovranno essere protette dai raggi solari specialmente nella stagione estiva. Inoltre, le 
strutture dovranno essere convenientemente protette dal vento e dalla pioggia violenta. In mancanza 
od insufficienza delle predette cure l'Appaltatore potrà esigere prelievi in sito per verificare la 
rispondenza del conglomerato in opera a quello dei campioni. 

Divieto di passaggio sulle strutture 

Nessuna opera in conglomerato armato deve essere soggetta al passaggio diretto degli operai e 
mezzi d'opera prima che abbia raggiunto un sufficiente grado di maturazione. È proibito caricare o 
mettere in esercizio comunque le strutture che non siano ancora sufficientemente stagionate. 

Prescrizioni specifiche per il confezionamento in cantiere 

Qualora l’impresa appaltatrice, per motivate difficoltà di organizzazione di cantiere, non sia nelle 
condizioni di poter approntare una stazione di betonaggio certificata e controllata o fornire in cantiere 
calcestruzzo preconfezionato da appositi fornitori qualificati, è necessario che sia concordata con la 
D.L. strutture una specifica procedura di confezionamento in cantiere mediante sacchi di materiale 
premiscelato o mediante impastatrice meccanica di inerti opportunamente dosati. 

In entrambi i casi è necessario che il personale addetto alla preparazione sia adeguatamente istruito 
e rispetti in ogni fase la specifica di preparazione di cui sopra. 

Preliminarmente all’inizio dei getti è necessario eseguire una campagna di prove della ricetta adottata, 
mediante preparazione e schiacciamento a 3, 7 e 28 giorni di almeno 6 provini di calcestruzzo per 
ciascuna fase di maturazione. 
 

3.13 Casseri per strutture in cemento armato 

Le casserature per i getti in calcestruzzo dovranno garantire una superficie dei manufatti il più 
possibile uniforme. 

Dovranno pertanto essere utilizzate casserature metalliche, o a pannelli multistrato o con sottomisure 
piallate e parallele. 

Le giunzioni dei vari pannelli del cassero, dovranno essere particolarmente curate, al fine di garantire 
una continuità della superficie, conforme al progetto. 

La superficie del cassero dovrà essere preventivamente pulita e preparata con adeguati disarmanti. 

Si utilizzeranno casseforme di qualsiasi forma, modulari o non, in legno o metallo, per getti in opera 
di calcestruzzo, con caratteristiche tali da ottenere calcestruzzi compatti, con omogeneità e planarità 
delle superfici e di colore uniforme. Si dovranno comunque rispettare tutte le eventuali prescrizioni 
imposte all’Appaltatore dalla ditta produttrice. Quando non espressamente indicato a progetto, tutti i 
calcestruzzi da armare, anche debolmente, dovranno essere gettati entro casseforme; i calcestruzzi 
potranno essere gettati senza l’ausilio di casseri nei soli casi concordati con la Direzione Lavori. 
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